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ONLINE SU

G
overnare un Paese difficile e complicato
come il nostro, certo è cosa diversa. Ma in
fatto di strategia, tattica e persino marke-

ting l'unico politico di razza presente nello scenario
attuale si è dimostrato essere Matteo Salvini. Uno
dopo l'altro ha messo in difficoltà alleati, avversari
e persino l'inquilino del Quirinale. [ ... ]

...continua in seconda
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E
' divenuta definitiva la sentenza che obbliga
il comune di Marsala al pagamento di quasi
3 milioni di euro ai due proprietari dei ter-

reni che il Comune espropriò quando intendeva
realizzare l'area artigianale di via Vita. I fatti risal-
gono a metà degli anni 2000, quando, l'Ammini-
strazione guidata dall'allora sindaco Eugenio
Galfano decise di realizzare, nell'immediata peri-
feria del centro urbano un'area dove poter collocare
tutte le attività di tipo artigianale che ne avessero
fatto richiesta. Per procedere a tale realizzazione,

fu individuata un'area da espropriare. L'area fu ef-
fettivamente espropriata con un prezzo al ribasso,
come previsto dalla legge. I proprietari dei terreni
espropriati però adirono all'autorità giudiziaria
chiedendo un riconoscimento decisamente mag-
giore per le loro proprietà, visto che l'area di desti-
nazione non era più agricola. Dopo una serie di
passaggi di natura giudiziaria, che hanno visto i
proprietari avere riconosciuto la loro richiesta, nel
2013 la vicenda approdata agli altri gradi di giudi-
zio è arrivata ai nostri giorni con la sentenza defi-

nitivaemessa dalla Corte di  Cassazione. Da quanto
appreso da nostre informazioni, al Comune per
adesso vige il massimo silenzio, la sentenza oltre
ad essere definitiva è anche esecutiva. In pratica
dal momento della notifica, il comune di Marsala
ha 6 mesi per liquidare l'importo dovuto. Che ripe-
tiamo dovrebbe aggirarsi intorno ai 3 milioni di
euro. Adesso la situazione diventa oltre che econo-
mica anche di natura prettamente politica. [ ... ]

...continua in quarta

Definitiva la sentenza della Cassazione sull'esproprio fatto dall'Amministrazione Galfano dell'area artigianale di via Vita

Il Comune condannato a 3milioni di euro. Rischio default?
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“Q
uesto Piano Paesaggistico ha
bloccato per due anni lo sviluppo
della città”. Con queste parole il

sindaco Alberto Di Girolamo ha aperto la con-
ferenza stampa tenutasi presso la sala giunta
del Comune di Marsala in cui sono stati illu-
strati i dettagli della sentenza del Tar che pone
fine agli effetti del Piano sul territorio lilybe-
tano. Di fatto il Tribunale amministrativo re-
gionale ha accolto il ricorso presentato dal
Comune di Marsala e la tesi difensiva dell'av-
vocato Guido Corso, che ha puntato tutto sul-
l'assenza di concertazione da parte
dell'assessorato regionale con l'amministra-
zione municipale, che si è ritrovata con un

Piano che presentava non poche imprecisioni
cartografiche, oltre che una serie di indica-
zioni discutibili sullo sviluppo territoriale. In
particolare, il Comune di Marsala ha più volte
sottolineato come lo strumento di pianifica-
zione approvato andasse in conflitto con opere
strategiche di rilevanza locale e regionale, pe-
nalizzasse attività imprenditoriali esistenti e
apponesse un vincolo 3 in maniera indiscrimi-
nata su tutta la fascia costiera. Il Tar ha rico-
nosciuto l'errore procedurale commesso dalla
Regione. Conseguentemente, le clausole di
salvaguardia scattate dopo l'approvazione del
decreto assessoriale adesso non sono più in vi-
gore. [ ... ]                      ...continua in quarta

Il sindaco: “Sviluppo della città bloccato per due anni”. Passalacqua: “Non c'è stata concertazione”

Piano Paesaggistico, soddisfazione per la sentenza del Tar
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S
i terrà oggi a Marsala, la solenne cerimonia di intitolazione della
caserma sede della Compagnia Carabinieri di Marsala, in memoria
del Maresciallo Capo Silvio Mirarchi. Alla cerimonia, che avrà

luogo nel giorno del 2° anniversario dell’uccisione del Sottufficiale
dell’Arma, presenzieranno le massime autorità civili, militari e politiche
della regione. Sono passati due anni da quel tragico 31 Maggio 2016, al-
lorquando il Maresciallo Capo Mirarchi, all’epoca vice Comandante
della Stazione Carabinieri di Ciavolo, fu attinto da un colpo d’arma da
fuoco esploso al suo indirizzo nel mentre era impegnato in un servizio
antidroga nei pressi di una piantagione di marijuana. Uno schieramento,
composto dai Carabinieri del Comando Provinciale di Trapani, renderà
omaggio al collega caduto alla presenza del Comandante Interregionale
Carabinieri “Culqualber” Generale Di Corpo d’Armata Luigi Robusto,
del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia”  Generale di Brigata
Riccardo Galletta, nonché del Comandante Provinciale di Trapani Co-
lonnello Stefano Russo. Nella circostanza, nel cortile della caserma di

via Mazara, sarà svelata una lapide commemorativa, che nell’occasione
riceverà la solenne benedizione di sua Eccellenza il Vescovo di Mazara
Mons. Domenico Mogavero, recante la motivazione con cui il Presidente
della Repubblica, il 27 Aprile 2017, ha  concesso al Maresciallo Mirarchi
la Medaglia d’Oro al Valor Civile alla Memoria:  ”Con eccezionale co-
raggio, ferma determinazione e cosciente sprezzo del pericolo, nel corso
di un servizio notturno in area rurale, non esitava, insieme a un commi-
litone, a intervenire presso alcune serre adibite a coltivazione illecita di
canapa indiana, venendo fatto segno a proditoria azione di fuoco da parte
dei malfattori che, al fine di assicurarsi la fuga, lo ferivano mortalmente.
Fulgido esempio di altissimo senso del dovere e di straordinarie virtù ci-
viche, spinti fino all'estremo sacrificio. - Marsala (TP)31 maggio
2016”. Madrina della cerimonia sarà la signora Antonella, vedova del
Sottufficiale, accompagnata dai due figli Valerio e Debora, la sorella Giu-
lietta Mirarchi, nonché un gruppo di stretti congiunti del Maresciallo pro-
venienti da Catanzaro.

La Caserma dei Carabinieri di Marsala intitolata
in memoria del maresciallo capo Silvio Mirarchi

FORZE DELL’ORDINE La cerimonia oggi ricordando il militare che fu ucciso svolgendo il suo lavoro nelle campagne di Ventrischi

U
na ventenne marsalese è stata arrestata dagli
agenti della Polizia di Marsala in seguito a un
furto aggravato di abiti consumato presso un ne-

gozio gestito da cinesi. Questi i fatti: nella giornata di mar-
tedì, poco dopo le 14, una volante della Polizia è stata
inviata dalla Centrale Operativa di via Trapani presso
un'attività commerciale della città, in seguito alla segna-
lazione di cittadina di origine cinese, che aveva denun-
ciato un furto avvenuto presso il proprio negozio di
abbigliamento. Dal racconto della vittima è emerso che
una ragazza, entrando nell’attività commerciale in que-
stione, si è appropriata di diversi capi di vestiario e, una
volta celati all’interno della propria borsa, si è allontanata
repentinamente, dirigendosi verso la propria autovettura,
facendo azionare l’allarme antitaccheggio. L’intervento

tempestivo degli agenti del Commissariato di Polizia ha
tuttavia consentito di sorprendere l’autrice del furto, in-
tenta a porre la refurtiva nel bagagliaio della propria vet-
tura. Sottoposta a controllo, la ventenne Paola Maltese è
stata trovata in possesso di ben 11 capi di abbigliamento
e di un paio di forbici, utilizzate per recidere dai capi in
questione i dispositivi antitaccheggio, quasi tutti rinvenuti
dagli agenti in uno dei camerini dell’attività commerciale,
con ancora presenti frammenti di stoffa. Alla luce dei fatti
riscontrati, la giovane è stata dichiarata in stato di arresto
e condotta presso la propria abitazione in attesa del-
l’udienza di convalida. Nella giornata di mercoledì, l’au-
torità giudiziaria ha convalidato l’arresto e disposto per
Paola Maltese la misura cautelare dell’obbligo di presen-
tazione alla polizia giudiziaria.

Ruba vestiti in un negozio di cinesi, arrestata una marsalese
CRONACA La giovane aveva trafugato undici capi d'abbigliamento da un’attività commerciale. Intervenuta la Polizia

D
a domani, 1° giugno,
sarà operativo il “Piano
locale per la preven-

zione degli effetti delle Ondate
di Calore” dell’Azienda Sanita-
ria Provinciale di Trapani, per
l’estate 2018. Le ondate di ca-
lore sono condizioni meteorolo-
giche estreme che si verificano
durante la stagione estiva, carat-
terizzate da temperature elevate
al di sopra dei valori usuali, che
possono durare diversi giorni o
addirittura settimane. Il piano,
predisposto da Giuseppe Va-
lenti, responsabile dell’Unità
operativa per l’Educazione e
Promozione della salute del-

l’ASP, segue le  “Linee guida
regionali  per la prevenzione
degli effetti nocivi delle ondate
di calore sui soggetti fragili”.
“La terribile esperienza del
2003 – spiega Valenti - quando
in Italia circa ottomila persone
anziane sono decedute come
causa diretta dell’ondata di ca-
lore dell’estate del 2003, ha mo-
strato, senza alcun dubbio,
come un’ondata di calore non
prevista possa portare esiti letali
e gravi danni alla salute della
popolazione. Si trattava princi-
palmente di anziani soli, di età
superiore a 75 anni e con pato-
logie concomitanti, come ad

esempio la presenza di malattie
a carico dell’apparato respirato-
rio, cardiovascolare e del si-
stema nervoso centrale,
determinanti in quelle condi-
zioni nel provocare una morte
improvvisa”. Per i soggetti fra-
gili più a rischio, l’ASP ha pre-
visto di attivare una rete di
assistenza che comprenda oltre
ai medici di medicina generale,
i Presidi di continuità assisten-
ziale, le guardie mediche turisti-
che, i punti di primo intervento,
i presidi territoriali di emer-
genza e i pronto soccorso, oltre
a eventuali associazioni del vo-
lontariato sociale e servizi degli

enti locali. “Abbiamo messo a
disposizione – aggiunge Valenti
- come per gli anni precedenti,
delle locandine e dei dépliant
informativi curati dalla nostra
unità operativa, da distribuire
alla popolazione generale attra-
verso le strutture ed i servizi
dell’ASP, nelle farmacie e negli
ambulatori medici della provin-
cia”. Nel sito aziendale si po-
tranno inoltre trovare i consigli
utili per prevenire e contrastare
gli effetti delle Ondate di Ca-
lore. L’eventuale allerta per le
ondate di calore perverrà su se-
gnalazione del Ministero della
Salute e della Protezione Civile.

Asp, varato il Piano prevenzione da ondate di calore
SALUTE Arriva l'estate ma anche la tutela dei soggetti più fragili. L'azione riguarda diversi presidi

G
iorni fa abbiamo annunciato che sta per con-
cludersi il lungo iter del nuovo bando riguar-
dante i collegamenti aerei con l'aeroporto

“Vincenzo Florio” di Birgi. Dopo l'annullamento del
precedente bando in seguito al ricorso di Alitalia e nu-
merosi rinvii, sembra essere tutto pronto per il comple-
tamento di un processo che si è rivelato più lungo e
articolato del previsto. Capofila del bando sarà il Co-
mune di Marsala, visto che la Regione e l'Airgest non
potranno assolvere a questo ruolo, mentre il Comune
di Trapani si è da tempo tirato fuori dal nuovo accordo
di co-marketing. Una ventata di aria nuova che ha dato
fiducia anche alla compagnia aerea Ryanair che da anni
vola da e per l'aeroporto “Vincenzo Florio” di Birgi. Il
sito di Ryanair indica che il prossimo inverno tornerà
la tratta Trapani-Bologna ogni giorno. Ci sarà il volo
Trapani-Cagliari dal 28 ottobre, pare, ogni giovedì e
domenica. Caricata sul portale della compagnia aerea
anche la Trapani-Pisa. 

Un nuovo bando e
nuovi voli da Birgi

Domenica 3 giugno il
Museo Lilibeo conti-
nua l’iniziativa “Do-
menica al Parco”, con
ingresso gratuito dalle
ore 9 alle 13 al Museo
e al Parco Archeolo-
gico, anche da Porta
Nuova. Questa dome-
nica sarà aperto al pub-
blico negli stessi orari
anche l’Ipogeo di Cri-
spia Salvia in via Mas-
simo D’Azeglio, 41
dove avrà luogo alle
ore 10.30 una visita
guidata dall’archeo-
loga Maria Grazia
Griffo, alla scoperta
dell’Ipogeo, una tomba
a camera con le pareti
interamente dipinte
“unica” nel suo genere.
Ordinariamente è pos-
sibile visitare a paga-
mento l’Ipogeo su
prenotazione da mar-
tedì a venerdì dalle ore
9 alle ore 13. Gli stu-
denti-ciceroni del-
l’Istituto Statale “G.
Garibaldi” settore turi-
stico di Marsala, nel-
l’ambito di un
percorso di Alternanza
Scuola-Lavoro acco-
glieranno e guideranno
i visitatori nel nuovo
percorso di visita al
Museo Lilibeo. 

BENI CULTURALI

“Domenica al
Parco” il 3 giugno

[ L'unico di razza ] - Come andrà a finire questa vi-
cenda governativa non lo sappiamo, ma se dovessimo
tirare le somme diremmo che Salvini, è uno che viene
dalla Lega secessionista di Bossi (per finta, ricordate?)
trasformandola da movimento regionale in partito na-
zionale e sovranista. Se si torna con la moviola della
memoria agli accadimenti di queste settimane ci si può
rendere conto di come Salvini abbia raggiunto il risul-
tato di cui diremo, senza che nessuno dei suoi compagni
di strada possa accusarlo di scorrettezze o incoerenza.
Insomma il carroccio voleva fare un governo e l'ha pro-
posto con Paolo Savona ministro e Lega piazzata in
molti dicasteri chiave: con la “minaccia” di andare a
nuove elezioni con la Lega ancora più gonfia di con-
sensi (secondo i sondaggi). Salvini ha provato e forse
prova ancora a governare con Luigi Di Maio senza
rompere con Fratelli d’Italia e Forza Italia. I due partiti
erano terrorizzati dal voto anticipato. Sondaggi alla
mano temevano di essere fagocitati dalla Lega. Pensa-
vano che i gialloverdi dopo pochi mesi, a causa delle
tante promesse e aspettative, si sarebbero andati a
schiantare perdendo consensi. Per questo non hanno
denunciato l’alleanza elettorale pur preannunciando
un voto contrario all’ipotetico governo. Se vi ricordate
ha discusso con il M5S per settimane (il famoso con-
tratto) in attesa del risultato delle regionali: dove natu-
ralmente ha vinto. Poi si è approcciato all'accordo
definitivo con Di Maio dopo avergli tolto elettoralmente
quell’aurea di leader radicale, ma moderato, che tanto
faticosamente era riuscito a costruirsi durante la cam-
pagna elettorale. Nella vicenda Savona ha raggiunto il
massimo. Dopo l'errore di Mattarella (e di errore poli-
tico si tratta, non certamente di reato contro la Costi-
tuzione), i cinquestelle si sono ritrovati a proporre la
messa in stato di accusa del Presidente assieme alla de-
stra, mentre Salvini, dopo le bordate di rito, ha chiesto
solo nuove elezioni affermando esplicitamente: “Chi
insulta e minaccia Mattarella non fa parte del futuro
del mio Paese. Ha sbagliato, ma non chiedo l’impea-
chment”. Il suo peccato (ma in politica questa spesso è
una virtù) è semmai l’astuzia con cui ha saputo appro-
fittare dei punti deboli degli altri. Ora se governo giallo
verde sarà ( ma abbiamo qualche dubbio ancora...) ve-
dremo se la tattica si trasformerà in buon governo. Fos-
simo Di Maio apriremmo gli occhi...

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala arriva “Solo: A Star
Wars Story” del regista Ron Howard. Tempi duri per
la Galassia, forze oscure tramano nell'ombra e mi-
nacciano la Repubblica. Ma Ian è ancora troppo gio-
vane per occuparsi delle cause dei grandi. L'unica
cosa che desidera davvero è pilotare una nave spa-
ziale per sfuggire l'oppressione con Qi'ra, la ragazza
che ama. Ian si arruola come pilota, con un amico
wookiee che lo aiuta nell'impresa. La programma-
zione si terrà alle ore 18.30 e 21. Per gli Over 65
che presenteranno una copia di Marsala C'è con que-
sto articolo uno sconto sul prezzo del biglietto.

In Sala “Solo: A Star Wars Story”

O
ggi alle ore 18, presso la
Sala G. Cavarretta del
Convento del Carmine, si

inaugura  la personale di Concetta
De Pasquale Nautilus, viaggio tra
rotte immaginarie a cura di Fran-
cesco Gallo Mazzeo, ospitata
dall’Ente Mostra della città di

Marsalafino al 17 giugno 2018.
L’installazione espositiva della
mostra, realizzata con vecchie
carte nautiche (olio e catrame) e
con diari di bordo (tecnica mista
su carta di cotone, metallo e ple-
xiglas), affronta il tema del viag-
gio e dell'andar per mare in chiave

onirica e visionaria. La pittrice at-
traverso le sue rotte
immaginarie,racconta il mare dei
suoi tanti viaggi in barca a vela,
intrecciando realtà e fantasia.
L’enigma del mare proposto da
Concetta De Pasquale, nata a Salò
ma da qualche anno residente in

Sicilia. La mostra Nautilus che ha
carattere itinerante in Musei im-
portanti lungo le vie del mare, ha
preso il via a Palermo nel mese di
marzo di quest’ anno, ospitata dal
Polo Museale Regionale d’ Arte
Moderna e Contemporanea Pa-
lazzo Belmonte Riso. 

Nautilus, il mare raccontato da Concetta De Pasquale al Carmine

A
ll'interno della rassegna “38° parallelo_tra libri e
cantine”, che vede una serie di eventi in diverse
aziende vinicole marsalesi, alle Cantina Fina, il 3

giugno dalle ore 19, ci sarà un grande momento musicale
con il rapper Frankie Hi-Nrg Mc. “L’Alto Parlante Gira
Dischi” è il dj set che Frankie Hi porta in giro per l'Italia.
Si tratta di una selezione di musica hip-hop ed elettronica.
L’ingresso è 15 euro a persona, comprensivo di consuma-
zione. Info: 333321932 – 3200868387. 

Frankie Hi alle
Cantine Fina

MUSICA Un dj set con il famoso rapper

V
enerdì 8 giugno, alle ore 18, sarà presentato a
Marsala nell’atrio del Palazzo Fici, il romanzo
“Conosci tu il paese dove…” di Diego Mag-

gio, avvocato marsalese. Il libro propone la storia di
un giovane di Pantelleria che lascia l’isola per andare
a Parigi, ma un giorno fa ritorno. Tuttavia i veri pro-
tagonisti sono i valori della famiglia, della terra e della
tradizione. Il testo è accompagnato dalle stupende im-
magini di Paolo Codeluppi, fotografo reggiano. Già
presentato a Verona questa primavera in occasione del
Vinitaly, a Marsala l'iniziativa è del Lions Club e della
FIDAPA, con la collaborazione de ‘Il Vomere’ e del-
l’ente Strada del Vino Marsala Terre D’Occidente.

S
i chiude il tour invernale
della Comapgnia Sipario
di Marsala e sopratutto il

musical “Una Madre di nome
Teresa” che non conosce soste
e che riscuote successi. Questa
sera ore 21.30 in piazza della
Repubblica a Marsala, lo spet-

tacolo si terrà alla Loggia in
occasione dei festeggiamenti
del Corpus Domini, attraver-
sando la vita di Madre Teresa,
i suoi pensieri, le preghiere, la
sua gente, il suo lavoro, la sua
vita, con particolare riferi-
mento agli aspetti più semplici

e più umili: l'amore per i po-
veri, il lavoro, la diversità fra
gli uomini, la sua gente, il suo
sorriso gioioso nell'affrontare i
problemi più tristi. La dire-
zione artistica è di Enza Giaca-
lone, le coreografie di Katia
Civello, costumi di Angela

Scarpitta, direzione musicale di
Eugenia Sciacca, scenografie
Eleonora Giacalone, aiuto
regia di Vito Oliva, service
audio-luci Primafila di Gian-
marco Scarpitta, regia di Vito
Scarpitta. 

A Palazzo Fici il libro
di Diego Maggio

EDITORIA Si presenterà venerdì 8 giugno

Il musical su Madre Teresa in scena stasera in Piazza
SPETTACOLI Davanti la Chiesa Madre torna lo spettacolo della Compagnia Sipario di Marsala

Accuminciamu arrieri…: tra corsi e ricorsi storici…credo

che, forse, poco sia cambiato…da quegli anni 50/60 che,

poi, comu sapiti…..(questo evento)…iu a…nfurzari !

Quanti ricordi, che in chiave “divertevole”….voglio rivi-

vere con i miei Cari Lettori :….L’attesa era spasmodica:

veniva  Sua Eccellenza di persona a chiudere la campagna

elettorale….e questo voleva dire che S.E. (biddruni veru !

)  nel suo comizio avissi purtatu  vari stanziamenti di mi-

lioni, che dico… miliardi (!), “ca, ancora, a testa firria” :

Scuoli, Strati, Ponti, Ferrovie, Spitali, Acricortura, Indu-

strie, Sussidi a timpesta, Pani franco, nghiè ppoi  il com-

pletamento dei lavori pubblici iniziati ‘ntall’ellezzioni’  di

10 anni prima e subito dopo sospesi (un si capiu picchì ? )

. L’arrivo di S.E. Capocollo, era un fatto importante…e

l’Amministrazione Comunale doveva organizzare (rà

bella…) l’accoglienza (coi picciuli ca S.E. avia mannatu !

). I manifesti bianco-rosso e verde ( i colori rà banniera )

davano il benvenuto a S.E.…ed alcuni riportavano un pro-

clama del Sindaco cà mmitava i cittatini ad esporre ban-

nnieri, cupierti, tappiti….ed accorrere in massa a “spilata”

pi ghiccari nall’aria fiori al suo passaggio. Alle 3 (15)  a

spilata  accuminciava rà Casa ru Sinnacu, che scinnia con

la fascia tricolore e con tutta la giunta comunale compresi

gli impiegati, i Vigili in alta uniforme (tutti cu pinnacchiu

! ), l’arciprete Don ‘Gelsomino’ (pà colonia ca si mit-

tieva…), altre autorità dei paesi vicini tutti preceduti  da

una folla di ammiratori con le buste in mano, i quali avreb-

bero approfittato dell’occasione per le raccomandazioni

da chiedere a S.E. Capocollo. Precedeva uno squadrone

di “puvireddi” che erano stati “assunti”  per portare fiac-

cole accese….poi seguiva la banda diretta dal Maestro Pri-

vulazzu !.  Quando S.E. arrivava nelle vicinanze…

venivano sparati 21 colpi di cannone in onore dell’Illustre

Ospite il quale, giunto in Paese rispondeva sorridendo e

con larghi gesti di mano agli applausi, ora a destra, ora a

sinistra. Al suo arrivo in piazza,  lancio di volantini, co-

riandoli ( pittiddi), nastri filanti…poi accominciava.. il

grandioso comizio. La folla era tanta che alcune persone

stavano arrampicate su tetti, pinnati,  pali, lampioni, gron-

daie, colonne della chiesa tutti per vedere S.E. e poter dire

poi agli altri : “Io c’ero !.... Io u vitti S.E. Capocollo, ch’era

beddu ! Nell’aria si diffondeva l’intenso profumo della zà-

gara, proveniente dai vicini giardini…..di Don Fefè, il

quale sorrideva ‘soddispatto’e dava così un cenno  ai po-

litici locali, amici e lacchè….che si sarebbero avvicendati

, insieme ad altri politici regionali  a precedere il discorso

di S.E. ricco di laute “promesse”. Il “dotto” comizio  si

concludeva con abbracci, baci e strette di mano. La cam-

pagna elettorale diventava così una festa. Automobili con

altoparlanti percorrevano in continuazione le strade, scan-

dendo motti e inviti ed era una festa anche, per i ragazzi di

altre località venuti con pullmann, camion, carretti, car-

ruzzini, trattura  etc….per vedere il comizio di S.E. Capo-

collo. Migliaia di manifesti a colori tappezzavano tutto,

muri, marciapiedi, cancielli, nferriate, porte, finestre, tanto

che  molte  persone anziane non riuscivano più ad indovi-

nare a porta rà casa (attuppata) . Alcune auto in sosta nei

posti più centrali, distribuivano pacchi-dono con volan-

tini….il cui contenuto  era : 5 “fac –simile”  un chilo di

pasta + una ‘buatta di pelati’. Nelle parrocchie si organiz-

zavano i comitati per S.E. . In piazza, di giorno, giravano

i “galoppini” ( retribuiti ), che tenevano banco  proponen-

dosi in addestramento di “parrata” !...Così si sussegui-

vano…in una confusione indicibile : Voci, canti, inni,

applausi, pernacchie, Viva, abbasso. Vota, non votare, Pro-

messe , ‘mpegni…Destra, Sinistra, Centro. Bianco fiore,

Sole che sorgi libero e giocondo, Avanti popolo alla ri-

scossa, Fratelli d’Italia, Di qua bene, Di là male, Non cam-

biare, Bisogna cambiare, Chiddu è Uomo onesto e attivo,

Chiddu è ‘pituorfu’,  a Russia, l’America, “Pane e lavoro

per l’economia”. Chi pparoli, chi discursu, che lingua, che

oratoria... – Ah dimenticavo…durante il Comizio del “Ca-

pocollo” (al segnale di Don Fefè ! ) nel più bello, arrivava

una processione come  ricorrenza religiosa. All’apparire

dei primi rossi stendardi e dei Chierichetti , preceduti dai

“Tammurinara” , il comizio, per rispetto, veniva sospeso,

mentre la folla  apriva un varco per far passare  un Santo

contornato da ceri addumati…. Mentre i campani della vi-

cina  Chiesa accominciavano a suonare “a tempesta” e la

banda intonava la dolce marcia del Maestro Privolazzo,

dal titolo “Mi ficiru Sinnacu….Mi ficiru Sinnacu”. U

Santo dell’occasione, sotto il baldacchino, si godeva -bel

bello- la sua fiaccolata e pareva cà s’addiviterva !  Giunto

in prossimità del Palco -su segnale di Don Fefè, che, da

“dubitatu” (deputato) attaccava a sunari a campanella- il

fercolo, per incanto, girava verso  S.E. per l’inchino, che,

con una genuflessione, applaudiva, appagato !  Dopo, il

comizio  i commenti più vari : “ Cumpari, pi ccù siti ?

— Io pi “Capucuollu” un lu “mmagginati “? .— Io p’ù

Riuzzu. — Io p’à Fiamma. — Io p’à  foglia. — Io per

l’uomo qualunque. — Io pì San Giusippuzzu. — Ma san

Giusippuzzu  unn’è  Canibardu ?...— Bo!?...Un sacciu

nienti jò !  io p’ù Suli, Io p’ù Garofano….. E altri com-

menti sù  commenti. Ma, dopo le elezioni,bisognava fe-

steggiare la vittoria. E siccome ogni partito aveva

vinto,venivano svolte tante “feste della vittoria”. Solo che,

qualche candidato - non eletto-  riceveva da sconosciuti

un paniere di limiuna : “picchì si livassi l’acitu” ! Poi (“al-

l’indomani”) tutto rientrava come sempre e la gente tor-

nava alle preoccupazioni di prima: al pane, al lavoro,

all’economia, alla crisi agricola ed ai suoi costi, alla diffi-

cile vendita “rù vinu”, alla mancanza d’acqua,….etc. Gli

striscioni variopinti, appizzati di punta e punta, e i mani-

festi multicolori restavano a penzolare per le strade fino a

quando il vento e la pioggia non li consumavano e,  a volte,

fino alla successiva campagna elettorale. Oggi la tecnolo-

gia credo abbia “un po’” modificato….u vientu (

l’evento…), ma, “Attenzioni Pupulazioni”,  resta solo la

solita frase del Gattopardo ….”….tutto cambia perché

nulla cambi !”- Buona Pasqua….(diceva Totò ! )

Vutazioni!

Origine Ribera.- Aut.G.N. Ciliberto. Epoca ‘900

Semu in pieno clima di elezioni

e vidu un curri curri 'nti li strati,

si fa campagna  rioni pi rioni

pi fari li nuvelli diputati.

Chisti sunnu elezioni nazionali

di la Sicilia nostra disulata,

china finu a lu coddu di cambiali

cu tanta genti ch'è fora emigrata.

S.Eccellenza  curri curri a vrazza aperti

quannu 'nni veni a chiediri li voti,

prumetti tuttu  a li babbi e a li sperti

ma sti prumessi sunnu a tutti noti.

La sciarra è pì la cutra e lu sapemu

pi sèdiri 'nta 'na 'mpurtanti seggia

ma chiddra vota c’à prigalli  emu

ristamu fissa .... fora di la reggia| 

e, Comu mi diceva u Zzù Turiddu ……

viri ca….ognunu pensa pi iddu !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Diceva u Zzù Turiddu : “Ognunu pensa pi iddu!”
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[ Il Comune condannato a 3milioni di euro. Rischio
default? ] - Infatti l'Amministrazione guidata da Alberto
Di Girolamo che di fatto non c'entra nulla, eredita una
"bella" patata bollente. Se da un lato non può sottrarsi
alle conseguenze della sentenza emessa dalla Corte di
Cassazione, dall'altro rimane il fatto che nel momento
in cui si sta affrontando la stesura del bilancio di previ-
sione, nelle pieghe dello stesso occorre trovare la
somma da liquidare agli ex proprietari della zona arti-
gianale di via Vita. Secondo quanto si è appreso, l'Uf-
ficio di Ragioneria con i suoi vertici si sta attivando per
cercare un accordo con i proprietari. Sembra che l'Am-
ministrazione comunale sia orientata a chiededere una
rateizzazione del debito. Occorre ricordare anche che
per legge gli aventi del diritto potrebbero non essere
d'accordo e richiedere il pagamento immediato. Da
parte di ambienti dell'opposizione alla Giunta guidata
da Alberto Di Girolamo, si è ventilata l'ipotesi anche di
un default a causa dell'improvviso sopraggiunto onere

da affrontare. Altre fonti invece, affermano che questo
rischio sarà certamente evitato, ma tuttavia a disposi-
zione della casella degli investimenti nel bilancio di pre-
visione, non resterebbe davvero nulla. Vedremo nei
prossimi giorni o addirittura nelle prossime ore se tutto
ciò avrà una conseguenza di natura politica.
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Kayak, ad Enna ottimi
risultati per il Circolo Velico

CANOA I Junior hanno dato grandi prestazioni che fa sperare in una grande stagione

D
omenica scorsa si è svolta per il Circolo Ve-
lico Marsala la prima trasferta di Canoa
Kayak, nonostante la pessima stagione inver-

nale a Marsala, mare antistante il Circolo sempre agi-
tato, battuto “perennemente” da forti venti di
tramontana o maestrale, che hanno impedito gli alle-
namenti in barca. Questi sono essenziali per ottenere
una discreta forma prima delle gare. Il campo di gara
era perfetto, acqua piatta e tutto è andato per il verso
giusto a Nicoletti. I migliori risultati per il Velico sono
stati un 1’ posto nel K2 junior m. 500 da Abate Ma-

riacarla-Figlioli Francesca e 2’ nel K2 200 ; 2’ posto
nel K4 junior m. 500 Abate M-Figliol F-Guarnaccia
R-Mercurio A ; 2’ K2 junior m. 500 Guarnaccia Ro-
berta-Todeschini Adriana: nel K1 junior m. 200
3’Guarnaccia R. e 4’Todeschini A nei 200 Senior; nel
K1 junior m. 200 Mercurio A. 3’ ; i migliori risultati
per gli Allievi B K-420 m, 200  al 4’ posto Guardino
Gabriele ; Carta Marco 5’; Gimondo Federico 6’ e
Gimondo Gabriele 7’ . Si spera che finalmente possa
arrivare la stagione migliore e quindi ci si possa alle-
nare con regolarità.

Gianluca Bertazzo primo al
campionato “Nord Italia” 

CULTURISMO Il 30enne marsalese ha vinto nella categoria body building

A
ncora una bella afferma-
zione del marsalese Gian-
luca Bertazzo, 30enne che

anche quest’anno ha ben figurato
in ambito del body building nazio-
nale. Lo scorso 27 maggio, a Bus-
solengo (VE), ha partecipato  al
campionato “Nord Italia” nella ca-
tegoria body building pesi massimi
100kg. Ardua è stata la battaglia sul
palco con atleti più pesanti, fino a
10 kg in più rispetto al giovane li-
lybetano, che comunque ha messo
in mostra una buona definizione
muscolare.  Al termine delle per-
formance, Bertazzo, con i suoi 94
kg, ha trionfato contro i big italiani.
“Questo è un traguardo tanto atteso
e tanto desiderato- ha dichiarato
l’atleta marsalese - fino allo scorso

anno ero riuscito a portare a casa un
primo posto e un ottimo 2 posto al
“Rimini Classic” nella categoria
“Classic physique”. Quest’anno,
visto i miglioramenti ottenuti, ho
provato a cimentarmi nella catego-
ria più impegnativa a livello nazio-
nale, dove ci si scontra con atleti di
qualsiasi età, veterani del body
building. Proprio per questo, la vit-
toria è stata molto significativa.
Mesi e mesi di preparazione e di
diete ferree, a pollo e gallette di
riso, seguite da allenamenti quoti-
diani, la maggior parte notturni per
via del lavoro e degli impegni fa-
miliari. Ringrazio tutti quanti mi
hanno scritto e chiamato nel post
gara, ma un grazie speciale va a
mia madre, per avermi accompa-

gnato e fatto da aiutante nel back-
stage, e al mio amico nonché fra-
tello Danilo Nizza, che ha
primeggiato nella sua categoria
“BB Classic" portando a casa un
secondo posto”.

[ Piano Paesaggistico, soddi-
sfazione per la sentenza del
Tar ] - “Un Piano Paesaggistico
non può essere calato dall'alto –
ha sottolineato l'assessore co-
munale all'urbanistica Rino
Passalacqua – deve nascere da
una profonda conoscenza del
territorio, perchè incide profon-
damente sul suo sviluppo. Le
discrepanze, le criticità e gli er-
rori emersi nella redazione del
Piano, come ha riconosciuto il
Tar, sono da addebitarsi proprio
alla mancata interlocuzione tra
gli enti”. Di fatto, come spie-
gato dal sindaco e dall'assessore
Passalacqua, in questi due anni
il Piano Paesaggistico è stato
una sorta di spada di Damocle
rispetto ad una serie di progetti
su cui l'amministrazione stava
lavorando, a cominciare da
quelli previsti nell'ambito del-
l'Area Vasta. Sullo sfondo, poi,
c'è anche la questione del Piano
Regolatore Generale, rimasta in
sospeso in attesa di capire come

sarebbe finita con il Piano Pae-
saggistico. A ciò si aggiunge,
come hanno ricordato il presi-
dente del Consiglio comunale
Enzo Sturiano e il vicesindaco
Agostino Licari, anche un
danno economico per le casse
comunali, che si sono ritrovate
a dover fare a meno degli oneri
di urbanizzazione che i privati
erano pronti a versare per l'av-
vio di altri progetti in partenza
nella zona nord della città e ri-
masti bloccati dall'entrata in vi-
gore delle clausole di
salvaguardia. “Il decreto asses-
soriale ha danneggiato Mar-
sala”, ha evidenziato Sturiano.
“Questa sentenza del Tar è una
boccata d'ossigeno per le fi-
nanze comunali”, ha ribadito
Licari. A tratteggiare un'attenta
cronistoria della vicenda è stato
il dirigente Francesco Patti, che
si è soffermato anche sull'inte-
resse con cui tanti cittadini
hanno seguito questa tematica.
“Inizialmente speravamo in una

sospensiva da parte della Re-
gione, che però non è mai arri-
vata. Muovendosi
politicamente, l'amministra-
zione era riuscita ad ottenere un
decreto di modifica che però
aveva corretto solo in parte gli
errori macroscopici contenuti
nel Piano Paesaggistico. Da qui
la decisione di ricorrere al Tar”.
A sottolineare la mobilitazione
da parte dei tecnici, degli archi-
tetti e degli ingegneri marsalesi
è stato il portavoce del M5S
Aldo Rodriquez, che ha preso la
parola durante la conferenza
stampa. “C'è stata grande coe-
sione, non per cementificare ma
per tutelare i diritti dei citta-
dini”. Un po' tutti gli interve-
nuti si sono comunque detti
d'accordo sulla necessità di do-
tare il territorio di uno stru-
mento come il Piano
Paesaggistico: “L'importante è
che si tenga conto delle esi-
genze della comunità”.
[ vincenzo figlioli ]
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